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Marco in ftaga verso quota 1.000, il dollaro sfiora le 1.600 
Per la prima volta da settembre non viene sottoscritta 
hteramente l'offerta di Buoni del Tesoro a 12 mesi 
Non assegnati 698 miliardi di titoli. A ruba quelli a breve 

La lira crolla, questione di sfiducia 
Bot invenduti all'asta, il mercato volta le spalle 
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Dieci lire perse sul marco, otto lire sul dollaro, La 
lira è sempre più schiacciata dalla morsa della sfi
ducia e dell'incertezza politica. L'appello di Ama
to a partiti e Parlamento non produce alcun effet
to: per la lira è tonfo continuo. Ma il vero allarme 
arriva dall'asta dei Bot: l'offerta di titoli a dodici 
mesi non viene sottoscritta interamente, mentre 
vanno a ruba 1 titoli a tre-sei mesi. 

ANTON» POLUO MLIUMBNI 

••ROMA. La notizia più brut
ta è arrivata poco dopo l'uria 
del pomeriggio e non ha ri
guardato solo la lira Non che 
la rapida corsa verso quota 
mille per marco e quota 1600 
per dollaro non dia un quadro 
preciso dello .smottamento 
della politica monetaria nazio
nale (almeno rispetto alle pro
clamazioni ufficiali), ma or
mai alla caduta della moneta 
ci si sta abituando Che invece 
vada male l'asta del buòni del 
tesoro a un anno, questo si che 
è un segnale da prendere sul 
seno. Gli investiton, le banche 
come le società finanziarie che 
consigliano il popolo dei Bot e 
diversificano i loro portafogli 
badando alle creste sui rendi
menti., hanno deciso per il pol
lice verso rifiutando di dare, al 
Tesoro una fiducia superiore 
ai sei mesi. Co»!, la domanda 
per l'acquisto di titoli a tre e a 
sei mesi è stata altissima. 
17.227 contro un'offerta di 
14.500 per i Bot a. tre mesi, 
l&396contro 15.750 perquelli 
a sei mesi: la domanda per i ti
toli a un anno è stata inferiore 
all'offerta. 14.743 contro 
15.750. La Banca-d'Italia ha 
sottoscritto titoli annuali per 
500 miliardi", ma questo non ha 
influito «ranche àul-couiporta-
mento del mercati Se .si, tiene 
conto che offerte per duecento 

miliardi sono state giudicate 
inaccettabili, invenduti sono ri
masti titoli per 698 miliardi. 

-; L'ultima asta Bot non sotto
scritta , interamente è stata 

-quella del 25 settembre del
l'anno scorso, dieci giorni do-

•; po l'ultima spallata contro la < 
superltra capitolata con la sva
lutazione e il dissanguamento 

' delle riserve della Banca d'Ita
lia. Tangentopoli e lo spiazza-

•i mento della maggioranza han-
•' no dunque prodotto lo stesso 

. •• risultato sulla fiducia del popo-
•/ lo del Bot ottenuto dagli strate-
,; ghi della speculazione mone

taria sci mesi fa. *•:•>* •'•..• 
a .- Una cosa ieri pomeriggio è 
.•'". risultata chiara: i risparmiatori 
''£ cominciano a non credere che 

le cose possano migliorare in 
V tempi rapidi, in tempi utili per 
:• non vedere sacrificati i loro ri-", 

spanni. E, sulla base dei calco- <•'• 
• li sui rendimenti, si comporta- . 
' no di conseguenza. L'incertez

za per la tenuta del governo si 
" traduce subito in paura che 

prima o poi i sacri buoni del te
soro possano essere toccati da 
misure di Finanza straordina
ria. Le parole del neoministro 
del bilancio Andreatta erano 
giustificate? Le micce della sfi
ducia restano sempre accese ' 
alla faccia dei tamponi di 
Amato, .dell'opera silenziosa 
della banca centrale per tene-

mentano le voci degli operato
ri in titoli. Secondo Franco Val-
carenghi, vicepresidente di As- ' 
sobat, l'associazioni degli ope- : 
ratori in titoli, «i risparmiatori, 
tradizionali acquirenti di Bot, 
hanno temuto che venisse as-
sicurato loro un tasso troppo : 
basso rispetto alle opportunità ? 
del mercato». Una «correzione ;\ 
psicologica», dunque, non la 
puntata di uno psicodramma. : 
Spiegazione convincente se il 
mercato si trovasse sotto vuoto ;.. 
e non si nutrisse anche di eie- : 
menti esterni alla contabilità ••• 
dei rendimenti. Tra l'altro, prò- h. 
prio partendo dalle differenti ;'.* 
convenienze esistenti sui mer-
cali si costruiscono le opinioni ; 
sulle condizioni future. .. ..-••• ••-;-! 

1 II resto, lira, titoli piazzati al- »' 
l'estero, andamento della Bor- '«• 
sa, non è il solito contomo. Il . 
resto dei mercati hanno di 

D presidente dei banchieri accusa, via Nazionale torna nella bufera 

E Bianchi (Abi) attacca Gampi 
«Prigioniero di partiti e industriali» 

re le fila della politica moneta
ria. E se si continua a ripetere 
come ha fatto Andreatta che i 
Bot non si toccheranno I ri
sparmiatori prima o poi si con
vincono che quello che viene 
negato potrebbe davvero suc
cedere. La psicosi dell'evento 
drammatico non è razionale 
E', appunto, una psicosi. I ren
dimenti dei Bot sono scesi pa
recchio, solo due mesi fa viag
giava attorno a quota"\4%. die- ' 
ci giorni fa erano .sotto .quota 
12% ora sono risalita oltre a ' 
quota 12%. Solo cautela, com- ' 

nuovo confermato che il filo 
sul quale si sta traballando si 
rompe tutti i giorni e non c'è 
nessun collante che lo renda 
sicuro l'indomani. Al telegior
nale Amato ha detto una cosa 
precisa: la fiducia del parla
mento al governo rimpastato 
deve essere data per contro
battere la sfiducia dei mercati. 
•Il mercato valutario in turbo
lenza con la lira in difficolta, 
150 mila lavoratori che sciope
rano in Toscana...». Allarme 
rosso, dunque. SSJ di fatto che 
i mercati reagiscono sempre 
peggio. Nella «grande scivola
ta» nazionale, la lira continua a 
essere fedele battistrada, le pa
role di Amato sulla fiducia non 
nanno sortito alcun effetto. -

Il tormentone era iniziato un 
paio d'ore prima dell'interven
to del presidente del consiglio. 
All'annuncio che il ministro 
Guarino avrebbe incontrato i 
giornalisti gli operatori hanno 
cominciato vendere lire all'im
pazzata. In teoria, l'uscita di un 
ministro che vuole ritardare le 
privatizzazioni dovrebbe pia
cere ai mercati, visto che le pri
vatizzazioni sono da più parti 
considerate ' addirittura alio 
stregua del toccasana finan
ziario anche se comporteran
no introiti di scyye-ottmila mi
liardi. In pratica, le dimissioni 
di qualsiasi ministro costitui
rebbero l'ennesima conferma 
del caos a Palazzo Chigi. Ed è 
questo il giudizio che prevale. 
Il caso Guarino ha fatto fare al
la moneta un capitombolo di 
otto punti, da quota 968,50 a 
quota 976,75. Alle 11 smentita 
del ministro e la lira è risalita a 
968, alle 12.15 aveva già perso 
due punti. Le quotazioni uffi
ciose • della • banca centrale 
hanno fermato il - marco a 
970,19 (nuovo record) « il 
dollaro a 1569,12: sei lire perse 
sulla divisa tedesca, dieci lire 

perse sul dollaro. Sulle mag-
•V giori monete europee la percli-
, la è dell'ordine del 5%. Le fati-

'•..' diche soglie di mille lire sul 
;•; marco e 1600 sul dollaro sono 
••;"> vicine, sono ii valori che un 
.. paio di mesi fa erano dati per 
;} certi sulla piazza di Londra. 

Chi fa previsioni agisce, non si 
• limita ai consigli. In questo ca-
': so, Tangentopoli ha abbon-

;- dantemente oliato un mecca-
';. nismo messo in movimento 
'jp prima della valanga deli avvisi 
ri di garanzia. Un minuto dopo • 
• • la valutazione ufficiosa della 
'? Banca d'Italia, il cambio già 
1' non vale più. Alle 17.30 il mar-
-':• co valeva 974 lire, il dollaro 
v 1577 contro le 1580.92 del pn-
'; mo pomeriggio, rispettivamen-
; ; te dieci e otto lire in più rispcl-
: to alle quotazioni ufficioso di 
s lunedi. •• :ii ...-. », 

Sotto influsso negativo del-
>;; l'incertezza • l'intero mercato 
' dei titoli trattati al telematico e 
£• al Mif sia a causa delle perdite • 
' ; sulla lira che a causa dell'an-
• damento dell'asta dei BoL La 

macchia nera delle perdite si è 
^comunicata ai mercati conii-
"': gui senza possibilità di inter- -
'';• venti correttivi. Ai mercato dei 
ì'_ future i contratti sono stati n-
;" dotti al lumicino rispetto ai " 
•:! giorni scorsi. I decennali sono 
';. stati tratati a 95,75 lire, mezza 
V lira meno di lunedi; i titoli a 
--: medio • termine sono . stati 
•; scambiati a 97,69 lire contro 
ri? 98,05. Per oggi si teme che la 
• soglia psicologica di 95,50 lire 
• n o n tenga. Scambi ridotti an-
V che al telematico dei titoli di • 
' stato: i cct hanno perso in me-
; dia un quarto di lira, più consi

stenti le flessioni sui titoli a tas-
; so fisso con il btp scadenza 
• settembre 2002 scambiato a 

96,30, mezza lira meno del 
' prezzo medio di lunedi. Oggi si 
:? ricomincia con il faro puntalo 

sul voto in parlamento 

Carlo Azeglio Ciampi con, 
sullo sfondo, 
la sede centrale 
della Banca d'Italia 
Nella foto incasso 
il presidente dell'Abi 
Tancredi Bianchi 

Ciampi è pesantemente condizionato dal potere 
politicone stato incapace di fronteggiare la crisi del
la lira, e l'ha lasciata senza difese dopo avere cedu
to alle pressioni di governo e Confindustria sui tassi 
di interesse. Sul governatore piovono ancora accuse 
pesantissime, ma a formularle stavolta è il presidèn
te dei banchieri italiani, Tancredi Bianchi, che po
che ore dopo, imbarazzatissimo, ha smentito tutto. 

RICCARDO LIQUORI 

• i ROMA. Per Ciampi e per i 
suoi più stretti collaboratori, i 
giorni delie polemiche non 
sembrano essere finiti Su Ban-
kttelia si fa ancora fuoco ad al
zo zero, e stavolta le bordate 
non provengono né dalla 
stampa ne dal mondo politico, 
ma dalle banche Anzi, dal 
presidente dei banchien in 

esnona. Tancredi Bianchi 
unssima la forma e la sostan

za delle accuse. In sostanza, ai 
vertici di via Nazionale si rim
proverano tre cose non di po
co conto 1) Bankitalia non e 

libera nelle proprie decisioni, 
ma anzi è fortemente condi
zionata dai politici; 2 ) la crisi 
che nel settembre scorso ha 
portato alla svalutazione della 
lira è in gran parte colpa delle 
nostre autorità monetane; 3) 
sui tassi di interesse, la Banca 
centrale ha ormai ceduto alle 
pressioni di governo e Confin
dustria, rinunciando a difende
re la lira. 

Teatro del j'occuse di Tan
credi Bianchi un ristorante, e 
precisamente quello del Jolly 
Hotel Tounng a Milano, in oc

casione della cena di lunedi 
sera dei membri lombardi del-

, l'Ucid, l'unione cristiana di im- . 
i prenditori e dirigenti. L'atmo-', 
; sfera conviviale non ha pero ;•• 
impedito al presidente dell'Abi • 

. di sferrare l'attacco. All'origine * 
c'è la polemica tuttora vivissi- ' 
ma tra Ciampi e banchieri sul ; 
costo de! denaro. I tassi di inte- f 
resse che gli istituti di credito <" 

\ praticano- ai loro clienti sono -
ancora troppo elevati, ritiene il : ; 

governatore, e costituiscono;'* 
un freno alla ripresa dell'eco-1-
nomia. Una valutazione che i ,. 
banchieri respingono, e che 
hanno avuto modo contestare f-
di persona.allo stesso Ciampi £ 
nel corso degli ultimi due veni-
ci tenuti in Bankitalia. La crisi :";. 
economica- sostengono - a u -
menta i rischi di «sofferenze» •• 
nei credito (i soldi prestati .: 
cioè potrebbero non rientra- ';. 
re), e inoltre gli oneri della " 
normativa antiriciclaggio au- .. 
mentano i costi delle aziende. '?. 
Senza contare quel «rischio Ita- .; 
ha» che aumenta il differenzia-, ' 

le tra i nostn tassi e quelli degli 
altri paesi. 

A queste •> considerazioni 
Bianchi aggiunge adesso il ca
rico: le attuali tensioni sui tassi . 
derivano da stelle sbagliate, : 
compiute all'indomani delle 
elezioni politiche del 5 aprile, y 
Di fronte all'ormai evidente in-
stabilità del quattro politico e -
alle difficolta di formare un go
verno stabile con un'ampia ; ' 
base parlamentare, «si sarebbe > 
dovuto aumentare il tasso di ; 
sconto di un punto e mezzo e -• 
bloccare ogni tentativo di spe-
culazione, e una banca centra
le che fosse libera come Io è la ; 
Bundesbank lo avrebbe fatto. ' 
Ma qui da noi non si poteva:, 
bisognerebbe avere la Bunde
sbank». . • . • • - • >; 

Dunque la Banca d'Italia 
non è «libera» come la Bunde- '. 
sbank, la banca centrale più '•• 
indipendente dei mondo,, dice -
Bianchi. Ma non basta: di fron- ' -
te alle ; debolezze strutturali -
dell'economia - italiana, • dal- ' 
l'autunno scorso «la scelta di .•' 
governo e Confindustria è stata 

quella di chiedere una riduzio
ne dei tassi, una scelta di politi
ca non più europea, cui la 
Banca d'Italia si è adeguata, n-

. nunciando alla difesa del cam
bio». •••.- "• •'•./'->',::... . ,,<; 

• Fin qui la cronaca della ce
na dell'Ucìd di lunedi sera, cui 
ha fatto seguito ieri un'imba- ; 
razzata retromarcia di Tancre
di Bianchi, che probabilmente ' 
.non si aspettava di ritrovare le , 
sue parole riportate tra virgo-

, lette sui dispacci deIMnso. Mai . 
detto quelle cose su Bankitalia, , 
ha dichiarato, «illustravo didat
ticamente a un gruppo di ami-
ci e in modo del tutto informa- < 
le i vari meccanismi e passaggi 
tecnici che hanno visto impe- ^ 
gnato negli ultimi mesi il siste-
ma bancario». Ma ormai la frit- ' 
tata e latta, - " . .,>-.*-•-». -•;,•-;. • 

» Di fronte alla sortita del pre- V 
sidente dell'Abi, Bankitalia 
sceglie la strada di una «srupe- ; 
fatta prudenza». Nessuna ri
sposta né all'accusa di «sovra- ' 
nità limitata» lanciata da Bian
chi né alle altre. Semmai, si ri

manda all'ultimo discorso pro
nunciato dal direttore generale 
della Banca d'Italia, Lamberto 
Dini. dove si sosteneva - prc-
pno partendo dagli insegna
menti dell'ultima crisi valutaria 
- che di fronte a grandi movi-1: 

; menti speculativi il ricorso alla 
leva dei tassi può non essere 
sufficiente: neanche l'Irlanda, 

' che portò il suo tasso di sconto 
, al 100%, né la Svezia, d i e lo al- -
i zò addirittura al 500% sono riu
scite ad evitare lasv^lutazionc. * 

: Come a dire insomma: Bianchi ' 
ritiene (con il senno di poi) ; 
che si dovevano alzare i tassi ; 
di un punto e mezzo, ma chi : 
gli assicura che questo avreb- ; 

' be impedito la crisi della lira? • ,' 
Al di là delle disputa mone- : 

taria, resta però la sostanza tut- . 
ta «politica» delle parole di * 
Bianchi. Ancora una volta su 
via Nazionale piovono accuse ;' 
che vanno ad allungare l'elen- -
co di attacchi condotti verso i 
vertici della Banca. Comincia-
rono i liberali, nel settembre \ 

: scorso all'indomani della sva
lutazione, - chiedendo conto 

della condotta del governatore 
nella vicenda che avrebbe poi 
portato all'uscita della lira dal
lo Sme Fu poi il turno di un 
ministro, Gona, di censurare le 
analisi di Ciampi sulla crisi 
economica. Analisi destabiliz
zanti, secondo l'allora respon-
sabiledelle Finanze, che poi ri
trattò. E infine, a poche setti
mane di distanza : (e dopo 
un'estemporanea - uscita di 
Bossi che chiese la sostituzio
ne del governatore), un ispira
to articolo di Famiglio Cristiana 
che accusava lo stesso Ciampi 
e il vice-direttore generale Pa-
doa Schioppa di essere masso
ni, mentre l'altro vice-direttore, 
Fazio, sarebÌJC stalo sponsoriz
zato dall'Opus Dei. 11 tutto in 
un tourbillon di candidature 
più o meno credibili alla suc
cessione. Una storia tutt'ora 
poco chiara, che sembrava tut
tavia sopita dopo le numerose 
attestazioni di stima piovute su 
Ciampi, arrivato ad un passo , 
dalle dimissioni e «bloccato» 
da Amalo. Ora si ricomincia7 

Un rapporto denuncia la mancanza di competitività delle imprese e le lentezze della pubblica amministrazione | t ; 5;; 

Allarme de: «L'Italia è tecnologieamaiti artórÉa» 
La Democrazia cristiana denuncia il ritardo tecnolo
gico dell'Italia rispetto agli altri paesi avanzati. In un ' 
documento del dipartimento economico riservato si ? 
punta il dito contro.le «lentezze» della pubblica am
ministrazione e la «mancanza di competitività» del- : 
l'apparato produttivo. Le ricette: incentivare gli inve
stimenti esten e trasformare i trasferimenti alle im
prese in agevolazioni fiscali. j 

ALESSANDRO OALIANI 

• i ROMA L'azienda Italia 
continua a perdere colpi. A 
lanciare l'allarme stavolta è la 
De, che denuncia il divario cre
scente tra il nostro livello tec
nologico e quello degli altri '. 
paesi più avanzati. Infatti, se
condo un rapporto dell'osser
vatorio del dipartimento eco
nomico e finanziano dello scu-

docrociato, realizzato per il 
gruppo De alla Camera, il siste
ma innovativo italiano è rima-

' sto quello di una decina di an-
, ni fa. Un brutto colpo per il 
. made in Italy, che resta al paio 
.' mentre gli altri paesi si altrez- ' 

zano alla sfida tecnologica. 
' Lo studio, in cui si avverte la 
mano del neo ministro del Bi

lancio, Nino Andreatta, chia
mato qualche mese fa da Mar-

* (mazzoli ' a - dirigere l'ufficio 
economico della De, ricorda 
che «l'integrazione dei mercati 
può aggravare la situazione di 
ritardo tecnologico della no
stra nazione». E che il gap del 
sistema innovativo potrà esse
re colmato» soprattutto grazie 
al contributo degli investimenti 
esteri. Di qui il suggerimento di 
creare «una struttura istituzio
nale capace di attrarre le ini- '. 
ziative dall'estero, di agevolar
ne il radicamento e di monito^ 
rame gli effetti». • . : • . , - , • ' 

Insomma, l'impressione è 
che in casa De, sul fronte eco
nomico, stia decisamente 
cambiando musica. Rispetto ai 
messaggi rassicuranti e un po' -
soporiferi dell'era Forlani-An- ; 
dreotti, ora si preferisce punta

re sull'effetto shock Andreatta, 
; già al raduno di qualche gior-

j no fa alla Càmilluccia, aveva • 
i cercato di smuovere le acque. : 

Da una parie aveva infatti lan-
' ciato un messaggio tranquilliz

zante: «1 Bot non si toccano». : 
•:? Dall'altra però aveva menato 
7 fendenti contro l'assistenziali-
' smo e lo Stato sociale, dicendo 
' che «la De non è il partito dei 

produttori ma dei consumatori 
e dei risparmiatori». Inoltre il 
neo ministro del Bilancio ave-

•" va chiaramente fatto intendere : 
• di essere un. ultra delle privatiz- • 

zazioni e del rigore economi- : 

:CO. •••.• • . • : " " . - • • ». ^ • 
. A n c h e nel documento del • 
' dipartimento economico De < 
questi nuovi accenti si fanno 

" sentire. Da una parte si denun-
- ciano infatti i ritardi «Iella pub- : 

blica amministrazione e più in . 

particolare, «una strumenta
zione che non si presenta suffi-
centemente articolata e che . 
manca di un coordinamento ,' 
dell'orientamento tecnologico ;' 
e degli obiettivi», «le procedure • 

. burocratiche lunghe e com- '. 
plesse» e i loro «ampi livelli di : 

discr—'ionalità». E dall'altra si 
; punta il dito sul ritardo tecno
logico e sulla mancanza di -
«competitività» del • sistema ; 

produttivo. Sul fronte intemo, 
per colmare i ritardi innovativi 
dell'azienda Italia, la ricetta ' 
suggerita è quella di «sostituire : 

ai trasferimenti dello Stato alle V 
imprese, incentivi di tipo fisca
le, come la deducibilità degli 
utili reinvestiti in attività di ri
cerca e sviluppo». In tal modo, 
sostengono gli esperti De, si 
consentirebbe alle.imprese di 
autofinanziarsi e di puntare su
gli investimenti innovativi, sen

za onen aggiuntivi per l'erano, 
' il quale da una parte potrebbe : 

contare su minori entrate ma 
dall'altra sarebbe meno grava- ; 
to di spese. -•••••-..<•.•>• .-., n•••••/ 

L'analisi del sistema innova- ' 
tivo italiano fatta dalla De met-

' te in luce il nostro gap tecnolo- ; 
gico: la spesa per la ricerca e -

. sviluppo e quella per i brevetti 

. risulta infatti decisamente infe-
: riore rispetto a quella degli altri \ 
" paesi avanzati. - , • .... - : ì. 

In particolare il rapporto tra 
,'. la spesa per ricerca e il prodot- : 
;to intemo lordo, nel nostro . 
paese, 6 dell '1.3%, mentre in,' 
Giappone è del 3%, negli Stati \ 
Uniti e in Germania è del 2,8%, 
in Francia è del 2,4% e in Gran ' 
Bretagna è del 2,2%. Inoltre nel 
1991 l'Italia continua ad avere -
la medesima intensità di spe-
cializzazione tecnologica degli ' 

inizidcglianni'80. 
Un dato eloquente è quello 

che riguarda i brevetti. In que
sto settore la nostra domanda 
è passata dal 3,18% del perio
do 1982-86, al 3.57% del perio
do 1987-91 rispetto al totale di 
quella registrata dall'apposito 
ufficio europeo, con un diffe
renziale ancora significativo ri
spetto agli altri paesi, che pure 
hanno registrato una flessione. 
Inoltre nel nostro paese i bre
vetti risultano avere un impatto 
sul sistema produttivo inferiore 
a quello degli altri paesi e ten
dono a concentrarsi in com
parti di ristagno se non adirit-

. tura in declino, mentre la pre-
: senza dell'innovazione «made 
in Italy» in settori che offrono 

; maggiori opportunità tecnolo
giche continua ad essere mo
desta. 

Amministratori delie Usi 
Al palo 0 decreto: manca 
la copertura finanziaria1' 
Wm ROMA. Il decreto legge 
che proroga la durata in carica 
degli amministratori delle Usi è 
privo di copertura finanziaria v 
per diverse centinaia di miliar-
di. É quanto ha evidenziato la ' 
commissione - Bilancio della 
Camera, che doveva dare oggi ... 
il parere per la conversione in ' 
legge del provvedimento, pre- < 
visto dall'aula di Montecitorio 
per domani. La commissione r 
ha rinviato il parere, in attesa $ 
di una quantificazione più cer- • 
ta del «buco» da parte del servi-
zio Bilancio della Camera. I " 
maggiori oneri derivano essen- : 
zialmente dalle nuove norme ?. 
introdotte dal Senato nel testo ' 
e soprattutto due: la deroga al 
blocco delle pensioni di anzia- -, 
nità previsto per il '93 in favore -
dei medici soggetti alla legge 

suU'incompaUbililà del rap-
i porto di lavoro e il manteni

mento dell'inquadramento di
rigenziale per i direttori degli 

• ex enti mutualistici (nonostan-
. te una sentenza diversa del • 
.; Consiglio di Stato). Su entram- •' 
' bi queste modifiche si era già 
pronunciata negativamente la 

> commissione Bilancio del Se-
! nato (proprio per la mancaza 
di copertura finanziaria), ma 
gli emendamenti sono passati 
egualmente. II parere della ; 
commissione Bilancio è atteso 
per domani, ma difficilmente 
si potrà giungere ad una defi-

, nlzione esatta del «buco», in 
quanto non sono disponibili 

. tutti i dati regionali sulla consi- -
stenza del personale medico e 
dingenziale ; . r 


